BLONDEL (Action 1898) 

“Nella nostra coscienza, nelalla nostra azione sussiste una sproporzione costante tra l’oggetto stesso e il pensiero, tra l’opera e la volontà. L’ideale concepito è superato snza soluzione dall’operazione reale, e la realtà ottenuta è superata senza soluzione da un ideale sempre risorgente […] Questo argomento dal cano suo può quindi rivestire mille forme diverse, ma la sua essenza è quella di rivelare in ciò che si muove, in ciò che si organizza, in ciò che si conosce una sorgente comune di sapienza e di potenza.

Se tutto il resto si comprende e si fonda sulla nostra azione e sul nostro pensiero, il nostro pensiero e la nostra azione non si fondano e non si fecondano reciprocamente se non grazie all’ ”atto puro del pensiero perfetto”. 

RAHNER (Uditori della parola 1941)

“Questa costituzione fondamentale dell’uomo che egli afferma in ognuna delle sue conoscenze ed azioni, nooi la chiamiamo con una parola: la sua spiritualità, l’uomo è spirituale e cioè vive la sua vita in una tensione continua verso l’Assoluto, in un’apertura a Dio. Questo non è un fatto che può per così dire verificarsi o meno, qua e là, nell’uomo a suo beneplacito. È la condizione che fa essere l’u0m0 ciò che è, e deve essere, ed è presente anche nelle azioni banali della vita quotidiana. Egli è uomo solo perché in cammino verso Dio, lo sappia o no, lo voglia espressamente o meno. Egli è sempre l’essere finito totalmente aperto a Dio”.
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